
 

 
 

INNOVAMI 
Premio Start Up 2011 
 
Ottomila euro in palio per il miglior progetto d’impresa o impresa già costituita. 
Più altri 2mila, erogati direttamente da Hera, per l’iniziativa più valida in termini di 
sviluppo di nuovi prodotti o servizi in campo energetico-ambientale. È il nuovo 
Premio Innovami Start-Up, che prende il via contestualmente alla riapertura dei 
termini per presentare domanda di accesso all’incubatore Innovami. 
 
Il nuovo regolamento per l’accesso è disponibile, dal 10 febbraio, sul sito di 
Innovami. Tre le scadenze intermedie, 15 marzo, 15 luglio e 15 novembre, data 
ultima di chiusura per il 2011. Confermate anche quest’anno le ulteriori opportunità 
a disposizione delle idee migliori: tutte le imprese o progetti d’impresa che 
presenteranno domanda di accesso all’incubatore, e saranno valutati positivamente, 
potranno infatti partecipare alla seconda edizione del Premio, che mette in palio un 
contributo a fondo perduto pari a 8mila euro per sostenere ulteriormente le  fasi di 
start up dell’impresa. 
 
In più, da quest’anno, si rafforza la collaborazione tra Innovami ed Hera, già 
avviata durante la scorsa edizione con la partecipazione da parte di Hera al 
comitato di valutazione del Premio. Oltre agli 8mila euro erogati direttamente da 
Innovami, in palio da quest’anno c’è infatti un premio speciale Hera di 2mila euro 
per il progetto o l’impresa più promettente in campo energetico-ambientale.  
 
Contenuto di innovazione e realizzabilità economica restano i principali criteri 
di valutazione, a cui si aggiunge, per la parte di contributo erogata da Hera, la 
valenza energetico-ambientale. Sarà quindi possibile, per i progetti e le imprese 
partecipanti, beneficiare singolarmente di ciascun premio e, se in grado di 
rispondere pienamente ai criteri di entrambi i premi, aggiudicarsi l’intero valore in 
palio, pari a 10mila euro complessivi. 
 
Tra le ulteriori importanti novità di quest’anno, la possibilità di presentare domanda 
di accesso all’incubatore – che continua a costituire condizione essenziale per 
partecipare al Premio – anche da parte di quelle realtà imprenditoriali costituite da 
oltre un anno, a condizione che il loro ingresso nell’incubatore sia giudicato 
essenziale per giungere ad un vero e proprio salto di qualità in termini di risultati 
economici, sviluppo di nuovi prodotti e servizi. 
 



 

INNOVAMI è un centro per l’innovazione e incubatore d’impresa promosso dal 
Con.Ami (Consorzio Aziende Multiservizi Intercomunale, 23 Comuni soci nell’area 
imolese-romagnola). Ha sede a Imola, nell’area industriale “Cognetex”, in Via Selice 
Provinciale 47. Attivo dal 2005, fa parte della Rete Alta Tecnologia dell’Emilia-
Romagna. 
In tale ambito, sono stati partner di INNOVAMI: l’Università di Bologna 
(dipartimento di Scienze aziendali e dipartimento di Elettronica, informatica e 
sistemistica), Acantho Spa, Hera Comm Srl, HPS-Sinergia (Gruppo Sacmi), 
Infracom Italia, Sis.Ter Srl, Prototipo Srl e Capecod Srl. 
Dal 2009 INNOVAMI opera come Associazione senza finalità di lucro, con 
personalità giuridica privata riconosciuta dalla Regione Emilia-Romagna, e annovera 
tra i propri soci: Alfacod Srl, Arca Tecnologie Srl, Avv.to Edore Campagnoli, 
Cassetta Solutions Service Srl, Con.Ami, Elettronica Santerno Spa, Energifera Srl, 
Geas Srl, Italiana Software Srl, Optit Srl, Plastic Sort Srl, Regolcom Srl, 
Remembrane Srl, Sis.ter Srl,  Sonne Film Snc, Skanergy Srl e Xelia Snc. 
Contribuiscono a progetti specifici di INNOVAMI: Fondazione Cassa di Risparmio di 
Imola, Banca di Credito Cooperativo Ravennate e Imolese, Banca di Imola, 
Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, Ascom-Confcommercio Imola, 
Confartigianato Assimprese Imola, Confcooperative Bologna (Circondario Imolese), 
Cna Imola, Legacoop Imola, Unindustria Bologna sezione di Imola e Nuovo 
Circondario Imolese. 
 
 


